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NUORO.Gli imprenditori: risolvere le carenze strutturali prima di parlare del futuro

«Pigliaru, ora attendiamo fatti»
Scetticismo e timide speranze dopo la visita del governatore

re? O continuiamo a rac-
contarci le favole? Cono-
sciamo bene la quotidianità
degli imprenditori. Siamo
noi che li accompagniamo in
banca quando sono costret-
ti a chiedere un fido anche
solo per pagare le bollette.
Le associazioni di categoria
sono gli ultimi baluardi, do-
ve lo Stato arretra». 
COLDIRETTI. «Un fatto posi-

tivo che la Regione sia venu-
ta qua a vedere di persona»,
premette Aldo Manunta, di-
rettore Coldiretti. «Abbiamo
apprezzato le enunciazioni,

una per tutte la volontà di
investire nell’industria
agroalimentare. Prima di
proiettare le nostre realtà
agropastorali nel futuro bi-
sognerebbe però risolvere i
problemi pratici che nel pre-
sente ne minano la crescita.
Qui abbiamo difficoltà di ba-
se: campagne senza elettri-
ficazione, scarsità d’acqua,
viabilità rurale da sistemare.
E anche noi avremmo volu-
to sentire parlare di fiscalità
di vantaggio. Per il resto ci
piace l’idea di puntare sulla
formazione. Incontra i nostri

FACCIA

A FACCIA

Un momento
dell’incontro 
tra gli
imprenditori
nuoresi
e il presidente
della Regione
Francesco
Pigliaru
mercoledì
mattina 
nella zona
industriale 
di Prato Sardo
dove si è parlato
soprattutto 
di sviluppo
[M. L.] 

8 Molte perplessità, una
buona dose di scetticismo,
ma anche qualche barlume
di speranza, sono gli strasci-
chi del tour nuorese del go-
vernatore sardo Francesco
Pigliaru insieme a cinque as-
sessori della sua giunta.
Un’intera giornata dedicata
al capoluogo barbaricino e il
suo territorio, quella di mer-
coledì. E il giorno dopo è il
tempo dei primi bilanci nel
regno della crisi in cui i nu-
meri lasciano poco spazio al-
le interpretazioni: 19,1 per
cento di disoccupazione,
39748 persone senza lavoro.
Quasi 3 mila lo hanno perso
nei soli ultimi tre mesi.
CONFARTIGIANATO. Picchia

duro Maria Carmela Fol-
chetti, presidente regionale
Confartigianato: «Benedetto
questo primo passo, ma ci
aspettavamo risposte più
concrete», commenta. «E
invece ci siamo ritrovati ad
ascoltare una lezione uni-
versitaria. Non sono io che
devo dire al nostro presiden-
te che la specificità di questa
zona richiederebbe provve-
dimenti straordinari. Fiscali-
tà di vantaggio, ad esempio.
Perché dovrebbero investire
qui le imprese? Qui dove
non passa nemmeno un tre-
no e le infrastrutture lascia-
no a desiderare. Dobbiamo
poter esportare in Cina? Ok.
Ma le condizioni in cui sia-
mo costretti a lavorare e pro-
durre le vogliamo considera-

Donna
di Silanus
ferita
a caccia

8 Incidente di caccia ieri
pomeriggio nelle campagne
di Borore. Una cacciatrice
del paese, Giuliana Oggianu,
50 anni (originaria di Sila-
nus) è rimasta ferita dopo
essere finita accidentalmen-
te nella traiettoria di un pal-
lettone sparato da un com-
pagno. Il colpo le ha lacera-
to l’omero destro e in serata,
all’ospedale San Francesco
di Nuoro, è stata sottoposta a
un delicato intervento chi-
rurgico di ricostruzione del-
l’osso. Non versa in pericolo
di vita, per fortuna, ma ha ri-
schiato grosso. A dare l’allar-
me sono stati gli stessi ami-
ci della donna. Sul posto è
intervenuta un’ambulanza
del 118 che ha accompagna-
to la malcapitata al Pronto
soccorso del nosocomio bar-
baricino dove i sanitari han-
no provveduto a stabilizzar-
la e avviato gli accertamenti.
Sulla vicenda indagano i ca-
rabinieri della stazione di
Borore che già ieri subito do-
po il fatto hanno interrogato
i presenti ed effettuato i pri-
mi rilievi sul luogo dell’acca-
duto.    

Fr. Gu.
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La casalinga è stata ferita

da un pallettone

all’omero destro: operata

d’urgenza dai medici

dell’ospedale di Nuoro

progetti: stiamo costruendo
una rete degli istituti agrari
della provincia. Ma c’è un
grosso impasse: i ragazzi non
possono fare pratica perché
le aziende sono chiuse per
carenza di personale».
CONFINDUSTRIA. Possibilista

Roberto Bornioli, che guida
la Confindustria: «Prendia-
mo per buoni gli impegni»,
dice, «e attendiamo fiducio-
si i tavoli tematici che si
apriranno a gennaio per ogni
singolo settore. Spero che
l’esecutivo regionale si sia
reso conto della situazione

Ancora senza nome il proprietario del cavallo che ha provocato l’incidente stradale

A Tiana i funerali della neolaureata morta a Sedilo

del Nuorese. Noi continue-
remo a fare pressing».
LEGACOOP. Totoni Sanna,

presidente di Lega coopera-
tive, taglia corto: «Non si è
parlato di gran che». Poi ag-
giunge: «Ma confidiamo nel-
le ulteriori consultazioni an-
nunciate, perché finalmente
si arrivi ad azioni calibrate
sulle peculiarità di Nuoro.
Incalzeremo sulla tempisti-
ca, chiediamo velocità. Non
possiamo permetterci ulte-
riori ritardi».

Francesca Gungui
RIPRODUZIONE RISERVATA

8 Si terranno questo pomerig-
gio alle 15 nella parrocchia di
Tiana, paese di origine della ma-
dre Josetta, i funerali di Paola
Mereu, la ragazza di 29 anni,
morta mercoledì scorso nella
131 dcn all’altezza di Sedilo nel-
l’incidente stradale provocato
da un cavallo. Mentre i carabi-
nieri di Oristano stanno cercan-
do di identificare il proprietario
dell’animale rimasto ucciso nel-
l’impatto, più che sull’inchiesta
giudiziaria amici e parenti della
vittima combattono con il dolo-
re di una tragedia che ha scon-
volto anche Austis, dove è nato

il padre della giovane, France-
sco Mereu che guidava l’auto e
niente ha potuto per evitare
l’impatto con il cavallo che sbu-
cato dal buio improvvisamente
si è parato davanti alla sua Fiat
Stilo. Grande impressione la vi-
cenda ha destato anche a Nuo-
ro dove risiede la famiglia Me-
reu: ieri per tutto il giorno la ca-
mera mortuaria del San France-
sco è stata meta di un lungo pel-
legrinaggio che sicuramente si
ripeterà alle 13 quando la salma
di Paola Mereu partirà per Tia-
na.
La vittima si era laureata solo

due mesi fa nella Facoltà di In-
gegneria dell’Università di Ca-
gliari e mercoledì rientrava a
Nuoro dopo aver sostenuto a
Cagliari l’esame di Stato. Paola
era la più piccola di quattro figli,
la mamma è un’insegnante in
pensione, mentre il padre è un
ex ispettore delle Poste. «Questa
tragedia spegne l’atmosfera in-
cantata del Natale», dice addolo-
rato il sindaco di Tiana Bruno
Curreli: «Tutto il paese è scon-
volto per il destino avverso di
Paola, che lascia i suoi sogni a
metà. Morire a 29 anni in una
strada che dovrebbe essere si-

cura è una cosa inaccettabile».
L’amministrazione comunale di
Tiana ha annullato in segno di
lutto ogni manifestazione legata
alle festività di Natale. «Paola
era una ragazza buona e riserva-
ta - dice il parroco don Fabio
Marras - e la sua famiglia è mol-
to unita. Si era laureata da poco
e ora poteva iniziare a godere
dei frutti di tanti sacrifici. Il gior-
no in cui è avvenuto l’incidente
era il primo compleanno del ni-
potino. Non ci sono parole per
descrivere una simile tragedia».

Roberto Tangianu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’incidente di Sedilo e, nel riquadro, Paola Mereu
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